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DALL'INVIATO Oggi finali del « Viareggio » 
VIAREGGIO — Chi aveva 
ipotizzato una finalissima 
fra la Fiorentina e il Peru
gia ha centrato l'obiettivo: 
ad azzeccare l'accoppiata so-

.no stati proprio gli organiz
zatori della manifestazione 
verslliese, i quali, visto che 
si tratta di due squadre che 
vantano largo seguito, spe
rano in una « infornata », 
sperano, cioè, che oggi allo 
stadio dei Pini, dove saran
no giocate le partite valide 
per il terzo e quarto posto 
(Pistoiese-Juventus) e perla 
assegnazione della « Coppa 
Carnevale Viareggio», si re
gistri un <c tutto esaurito ». 

Cosa questa che sicuramen
te si verificherà in quanto 
il tempo si è rimesso al me
glio (oggi alta sfilata dei 
carri non erano presenti me
no di settantamila persone) 
e le due squadre da queste 
parti vantano numerosi pro
seliti. Inoltre, sia da Firen
ze che da Perugia partiran
no dei pullman speciali. A 
lutto ciò va aggiunto che 
in questo caso sono di fron
te due squadre in grado di 
offrire un buon spettacolo 
ed allo stesso tempo hanno 
un conto aperto visto che 
due anni fa i « grifoni » bat
terono i « viola » nella fina
le per il terzo e quarto po
sto. 

La Fiorentina (guidata dal 
brasiliano Nené) ha raggiun
to la finale battendo per 2-1 
a Pontassieve la Pistoiese, la 
squadra rivelazione di que
sta 31' edizione del Torneo 
internazionale di calcio. Gli 
« arancioni » di Metani furo
no ingaggiati alla vigilia del 
Torneo in sostituzione dei 

Il Perugia 
tenta di fare 
lo sgambetto 

alla Fiorentina 
Il secondo tempo della partita In diretta 
TV? - Pistoiese-Juventus per il 3° posto Nane, allenatore dai « ragazzini » viola e Pietro Fanna chiamato a rinforzare I giovani bianconeri. 
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marocchini del Rabat. La 
scelta è risultata indovinata 
poiché la Pistoiese ha sem
pre sciorinato un buoi: cal
cio. Solo che nella partita 
di sabato scorso, contro la 
Fìrentina, mentre gli « aran
cioni » furono costretti a ri
nunciare al titolare Capuzzo, 
t « viola » fecero giocare 
Sacchetti, che è una riser
va di lusso. 

Il Perugia (allenato da Al
do Agroppi, che partecipa 
al super corso Allodi) ha 
superato la Juventus a con
clusione di una gara com-
battutissima, che si è risol
ta dopo i calci di rigore: i 
90 minuti si erano conclusi 
in parità (2-2). Perugia e 
Juventus, nel corso della fa
se eliminatoria si erano in
contrate ed avevano chiuso 
a reti inviolate. Tutte due 

hanno totalizzato 7 degli 8 
punti in palio. 

La Fiorentina, invece, a-
vendo perso contro la Ro
ma ha conquistato 6 punti 
e la Pistoiese, con 5 punti, 
ha superato il turno grazie 
alla differenza reti. 

Fatto presente come le 
quattro concorrenti si sono 
qualificate per la fase fina
le, c'è da aggiungere che 
questa 31* edizione del «Via
reggio» è apparsa fra le plii 
scadenti per la pochezza di- • 
mostrata dalle 7 squadre 
straniere: in questo lotto 
nessuna si è salvata. Ed è 
appunto anche per questo 
che gli organizzatori delta 
manifestazione viareggina do
vranno compiere uno sfor
zo, dovranno cioè riportare 
a « Viareggio » compagini 
come il glorioso Dukla di 

Praga (vincitore di 5 edizio
ni), il Burevstinik di Mo
sca, il Baca iunior, il Bar
cellona. squadre che hanno 
lasciato il segno per le loro 
capacità tecnico-tattiche e 
combattive. 

Le squadre straniere di 
questa edizione non hanno 
offerto alcuno spunto, non 
hanno insegnato niente ai 
giocatori italiani. E' noto, 
infatti, che la maggioranza 
delle società del nostro Pae
se partecipano al « Viareg
gio » per far fare esperienza 
internazionale al loro atleti. 
Rimanendo in tema di delu
sione c'è da aggiungere che 
la Roma (seconda classifi
cata nella scorsa stagione) 
pur potendo far giocare 5 
elementi, che hanno già esor
dito in prima squadra, non 
è andata molto lontano, co

me del resto sono cadute 
troppo alla svelta Inter e 
Milan che si erano presen
tate in Versilia con il fcr~ 
mo proposito di partecipa
re alla finale. 

Questo onore toccherà in
vece ancora una volta (set
te) alla Fiorentina, che nel
le 30 edizioni a cui ha par
tecipato ha vinto 4 volte e 
si è classificata al secondo 
posto nel '62 e '67. I fio
rentini hanno vinto il pri
mo a Viareggio » nel 1966 e 
l'ultimo nel 1978. Il Perugia, 
invece, è solo alla sua ter
za edizione, ma benché non 
vanti una tradizione, deve 
essere considerato molto 
forte: come abbiamo detto 
nel '77 conquistò il terzo 
posto, battendo i fiorentini 
per 1-0. 

Il Perugia è società che 

punta molto sul vivaio gio
vanile ed ha in Agroppi un 
tecnico preparato. Detto che 
i « grifoni » hanno già bat
tuto i « viola », meglio si 
può comprende l'attesa che 
regna nelle due tifoserie. I 
fiorentini sono intenzionati 
a prendersi la rivincita, ma 
a nostro avviso, visto il va
lore delle due squadre, e-
mettere un pronostico è as
sai difficile. La partita, (i-
nizio alle ore 15) sarà di
retta dall'arbitro Agnolin di 
Bassano del Grappa. L'incon
tro fra la Pistoiese e la Ju
ventus inlzierà alle ore 13 
e sarà diretto da Ruffo di 
Roma. Non è escluso che 
il secondo tempo della «fi
nalissima» venga trasmesso 
in diretta dalla TV. 

Loris Ciull ini 

Interessante amichevole (ma poco pubblico) a Fuorigrotta 

Napoli sperimentale con FHerta: 2-0 
Vinicio ha provato l'attacco con una sola punta (Savoldi) e il tandem Pellegrini - Capone - Reti di Savoldi e Pin 

MARCATORI: Al 22' del p.t. 
Savoldi (N.); Pin (N.) al 
12' della ripresa. 

NAPOLI: Castellini (dal 1' del 
s.t. Fiore); Bruscolotti, Tes
ser; Caporale, Ferrarlo, Vi-
nazzani (alili* del s.t. An-
toniazzi); Caso, Maio (dal 1' 
del s.t. Pellegrini), Savoldi 
(dal 1' del s.t. Capone), Pin, 
Filippi. 

HERTA: Nlgbur; Szledat, 
Bruck; Kliemann, Dlefen-
bach. Nusslng; Sldka, Ager-
beck, Beer, Milewskl, Blech-
smidt (dal 1' del s.t. Kra-
mer). (Forster, Welner, Ras-
musscn). 

ARBITRO: Colasanti, di Ro
ma. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Chiara vittoria del 
Napoli nell'incontro amichevo
le contro i tedeschi dell'Her-
ta, una compagine che ha di
mostrato di avere una discre
ta difesa ed un attacco velo
ce e penetrante. La gara è 
stata a tratti bella e interes
sante e lo sarebbe stata di più 
se i tedeschi non avessero 
guardato troppo alla gara di 
recupero del loro campiona
to che dovranno disputare a 
Duesseldorf mercoledì prossi
mo. Vinicio, per l'occasione, 
aveva in mente di sperimenta
re Caso come ala destra, fa
cendo a meno sia di Capone 
che di Pellegrini, che poi ha 
provato insieme nella ripresa 
giocata senza Savoldi. Il tec
nico, voleva inoltre rendersi 
conto delle condizioni di Ca
so; e voleva anche tentare 
quello che molte squadre 
stanno tentando: rinforzare il 
centrocampo con più uomini 
e DÌÙ idee, giocando con una 
sola punta, vale a dire Sa
voldi. 

L'esperimento, secondo noi, 
non ha dato un risultato sod
disfacente: Savoldi ha fatto la 
sua parte, si è impegnato mol
to, ma i palloni che gli sono 
stati forniti sono stati pochi. 
Il centrocampo, con Pin in 
bella evidenza, ha frenato sul 
nascere le iniziative tedesche, 
sicché di pericoli Castellini 
non ne ha corsi mai. Caso, da 
parte sua, ha fatto vedere 
qualcosa, ma per lunghi pe
riodi non si è fatto notare 
gran che. Ci è sembrato che 
il ragazzo di Eboli non sia 
ancora a posto fisicamente. 
Infatti nella ripresa è calato 
sensibilmente di tono e for
se, per nascondere la stan
chezza, ha giocato prevalen
temente in difesa. 

Nella ripresa Vinicio pro
vava il tandem, da molto 
tempo atteso. Pellegrini-Capo
ne lasciando negli spogliatoi 
Majo e Savoldi. Entrava an
che Flore, autore di due gros
si interventi, che sostituiva 
Castellini. La squadra, con 

questa nuova impostazione 
tattica, faceva faville: un gol, 
bello davvero di Pin, un pa
lo con Pellegrini su imbecca
ta di Capone oltre a parec
chie altre azioni mancate per 
poco. 

Era questo il momento mi
gliore della partita e del Na
poli. Anche il pubblico si 
scaldava e applaudiva conti
nuamente ogni qualvolta l'at
tacco azzurro impostava una 
azione offensiva. Il gioco era 
arioso, brioso e veloce. Era 
un gioco corale. Il gioco che, 
in parole povere, piace a Vi
nicio. Oltre a Capone e Pel
legrini, oggi si è visto anche 
un Pin in gran forma. Lo 
« zingaro » ha annullato com
pletamente l'avversario ed è 
stato il suggeritore di ogni 
azione del Napoli. Ottima pu
re la prova di Bruscolotti, 
Tesser e Caporale. Vinazza-
ni ci è apparso un po' giù di 
corda. Su Filippi è inutile ri

petersi: è sempre più « anema 
e core » in campo. 

Per concludere: dei due -̂
sperimenti fatti da Vinicio, 
quello del primo tempo va 
rivisto in epoca migliore, 
quando cioè Caso sarà com
pletamente guarito; il secon
do è stato, tutto sommato, 
molto interessante. Peccato 
che la cornice di pubblico 
fosse scarsissima perchè è 
stata una gara interessante e 
di buon contenuto tecnico. 

Le reti: la prima arrivava 
dopo 22': cross di Vinazzani, 
Savoldi appoggia a Caso che 
anticipa il portiere e tira, in
terviene Savoldi proprio sul
la linea di porta, e insacca. 
La seconda matura su una 
bella azione di Capone che 
ricevuta la palla da Filippi, 
si «beve» l'avversario diret
to e mette la sfera al centro: 
interviene Pin e segna. 

Gianni Scognamiglio 

Pareggio senza reti all'Olimpico 

Alla sovietica Kulakova 
la «20 Km» di Faliin 

PALUN (Svezia) — Primi sei posti 
alle sovietiche e vittoria di Galy-
na Kulakova nella 20 chilometri d 
Pai un, valevole per la Coppa del 
Mondo femminile di sci nordico. 
La schiacciente superiorità delle 
fondiste sovietiche è stata ancora 
una volta ribadita. La prima non 
sovietica è stuta la tedesca demo
cratica Verontka Schmldt, settima. 

La Kulakova ha vinto con il tem
po di un'ora 2'42". La classifica 
della Coppa del Mondo è guidata 
attualmente dalla RaUa Smetanina 
ieri seconda. 

Ecco l'ordine di arrivo della 20 
chilometri: 

1. Galyna Kulakova (URSS) 1 ora 

2'42"; 2. Raisa Smetanina (URSS) 
1.03'37"; 3. Zinaida Amosova 
(URSS) 1.0V04"; 4. Nlna Rotche-
va (URSS) 1.04'08"; S. Ralsa Cho-
vorova (URSS) 1.04"18; 6. Nlna 
Baldicheva (URSS) 1.04'46"; 7. 
Veronika Schmldt (RDT) i.05'07": 
8. Liubova Lladova (URSS) 1 ora 
5'41"; 9. Lena Carlzon-Lundbaeck 
(Sve.) 1.06"17"; 10. Kveta Jeriova 
(Cec.) 1.06"23. 

Classifica Coppa del Mondo: 1. 
Ralsa Smetanina (URSS) punti 95; 
2. Zlna'da Amosova (URSS) 79; 3. 
Galyna Kulakova (URSS) 74; 4. 
ex-aequo: Nlna Rotcheva (URSS) r 
Mertt Myrmel (Nor.) 68; 6. Allson 
Owens-Spencer (USA) 54; 7. Liu
bova Liadova (URSS) 42. 

Bob a 4 : mondiali 
i tedeschi RFT 

KOENIGSSEE (RFT) — Il bob a 
quattro della RFT « A », condotto 
da Stefan Gaisreiter, ha vinto 11 
campionato del mondo conclusosi 
Ieri a Koenigssee. 

La RFT, che conduceva la clas
sifica già dopo la prima giornata, 
ha concluso ieri con il tempo com
plessivo di 2'03"63. 

Medaglia d'argento la RDT « A » 
(2'03"64) e medaglia di bronzo la 
Svizzera «A» (2'03"82). 

Nuoto: la Wickham 
mondiale sui 1 5 0 0 
PERTH (Australia) — L'australiana 
Tracey Wickham ha battuto ti pri
mato mondiale dei 1500 metri stile 
libero donne con 11 tempo di 16' 
06"63. migliorando 11 precedente U-
mite che le apparteneva di 9"03. 

Pareggia il Feyenoord 

L'Avellino fa meno 
bene degli azzurri: 
2-2 eon gli olandesi 
MARCATORI: Petterson (F) 

al 18', Galasso (A) al 26', 
Tosetto (A) al 31' del p.t.; 
autorete di Cattaneo al 14' 
del s.t. 

AVELLINO: Fiotti (Cavalieri 
dal 1' del s.t.); Romano, 
Benfatto; Casale, Cattaneo, 
Di Somma; Tacchi (De Pon
ti dal 27' del s.t.). Montesi 
(Mario Figa dal 1' del s.t.), 
Massa, Galasso (Boscolo dal 
1' del s.t.), Tosetto (Marco 
Piga dal 39' del p.t.). Ali. 
Marchesi. 

FEYENOORD: Trejtel Oliale 
dal 1' del s.t.); WUnstefcers 
(Melis dal 1' del s.t.), 
Brand; Brani (Van TU dal 
1* del s.t.), Van Der Korpnt, 
Rinderhor (Budding dal 1' 
del s.t.); SiafBew, Notten, 
Van Der Lem, De Lenire, 
Petterson. Ali. Yexek. 

ARBITRO: Faccenda di Sa. 
terno. 

DAL CORRISPONDENTE 
AVELLINO — Positivo esor
dio dell'Avellino in campo in
ternazionale contro un avver
sario — la compagine olan

dese del Feyenoord — che 
aveva tutti i titoli (al suo at
tivo una Coppa dei campioni, 
una Coppa delle coppe, una 
Coppa intercontinentale più tre 
scudetti) per fare da severis
simo esaminatore. E tale il 
Feyenoord si è dimostrato sul 
campo, malgrado i ritmi un 
po' blandi imposti dalla lunga 
sosta del campionato di casa 
sua e l'assenza del suo uomo 
di maggior spicco, il centro
campista e capitano Jansen. 

Imbottita di giovani, la 
compagine olandese ha ese
guito la solita lezione di cal
cio « totale » senza grandi ba
gliori, ma con ordine e spes
so con efficacia. Tra tutti, da 
notare il numero 13, Petter
son, eccezionale colpitore di 
testa e molto abile a centro
campo. L'Avellino, dal suo 
canto, ha sostenuto un pro
ficuo test, prima della gara 
di domenica prossima col Pe
rugia (alla quale se manche
rà il sicuro squalificato Lom
bardi, parteciperà invece l'or
mai guarito Reali). Le cosid
dette riserve della squadra ir-
pina — i vari Cavalieri, Mar-

Maurizio Monta i 

co Piga, Casale, Galasso, che 
mister Marchesi ha fatto gio
care ieri — hanno dimostrato 
di essere in tutto all'altezza 
della situazione, conferendo 
anche alla partita, per legitti
mo desiderio di mettersi in 
mostra, toni agonisticamente 
validi. 

Il Feyenoord — senza mai 
farla da dominatore — ha pre
muto di più nei primi venti 
minuti, battendo gli avellinesi 
sul ritmo e costringendoli a 
giocare nella loro metà cam
po. E difatti al 18' è riuscito 
a passare con un gol da ma
nuale di Petterson: su calcio 
di punizione battuto quasi 
dall'altezza del corner, la pun
ta olandese, con perfetto stac
co, ha mandato di testa nel
l'angolino destro del portiere. 
Nulla da fare per il pur bra
vo Fiotti. I biancorossi olan
desi, ormai caricati, hanno 
premuto ancora per qualche 
minuto, ritentando (al 20') la 
via del gol con un fortissimo 
tiro da fuoci area di Notten; 
stavolta, però, Piotti non si 
è fatto sorprendere ed è stato 
pienamente all'altezza del suo 

Pappino Matta 

nuovo ruolo di sostituto por
tiere della Nazionale speri
mentale. 

Da questo momento in poi 
la gara ha cambiato ' volto: 
contro una squadra olandese, 
che accusava segni di stan
chezza e di disarticolazione, 
si è letteralmente scatenata 
la compagine irpina, decisa a 
riprendere le reclini del gioco 
e ad annullare le distanze. La 
partita si è quindi spostata 
nella metà campo dei tulipa
ni; già al 23' Tosetto — pro
tagonista assieme a Galasso 
di una brillante azione di at
tacco — sfiorava il pareggio 
con un tiro di poco alto sulla 
traversa di Trejtel. Tre mi
nuti dopo il pareggio: il por
tiere olandese sbagliava un 
rinvio, che finiva sui piedi di 
Galasso, il quale, dal limite 
dell'area, faceva partire una 
staffilata che si infilava impa
rabile alla destra di Trejtel. 
Al 36' poi, i «lupi» irpini 
passavano in vantaggio su cal
cio di rigore, causato da un 
atterramento di Tosetto da 
parte del portiere avversario. 
A trasformare era lo stesso 
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Ugo Tosetto 

Tosetto. 
Nei primi minuti della ri

presa il Feyenoord cercava di 
recuperare lo svantaggio, ma 
le sue azioni erano poco in
cisive, mentre gli irpini, al 
6' con tiro di Massa, sfiora
vano di nuovo la segnatura. 
Ed erano sempre gli irpini a 
far praticamente tutto, rega
lando alla squadra ospite il 
pareggio. Su cross in area 
avellinese, Cavalieri — forse 
emozionato per il suo esordio 
come portiere in quest'anna
ta — non tratteneva la palla; 
interveniva troppo precipito
samente Cattaneo, il quale, 
invece di mandar fuori, spe
diva la palla nella sua porta. 

Gli olandesi, però, rivelando 
doti di fondo insospettabili, 
disputavano un finale di par
tita che li rendeva largamente 
meritevoli del pareggio; dal 
canto suo Cavalieri si riscat
tava dell'errore commesso ap
pena sceso in campo, produ
cendosi in due grandi parate: 
al 19' su tiro di Brand e al 
21' su tiro di Budding. 

Gino Anzalone 

La Lazio non segna 
contro il Colonia 

stanco ma temibile 
I tedeschi erano appena giunti da Zagabria dove avevano gio
cato sabato - Cacciatori, Viola, Nicoli e D'Amico in evidenza 

Giordano, D'Amico e Viola tre punti di forza dei biancazzurri. 

LAZIO (I tempo): Cacciato
ri; Ammoniaci, Tassotti; 
Wilson, Pighin, Cordova; 
Agostinelli, Viola, Giordano, 
Nicoli, D'Amico. 

LAZIO (II tempo): Caccia
tori; Ghcdin, Tassotti (75' 
De Stefanis); Wilson, Pi
ghin, Lopez; Cantarutti, Vio
la, Giordano, Nicoli (75' 
Ferretti), Badiani. 

COLONIA: Schumacker; Ko-
nopka, Presin (80* Will-
mer); Schuster, Gerber, 
Glowacz; Littbarski, Flohe, 
Muller (46' Okudera), Neu-
mann (46* Molir), Kroth. 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

ROMA — Lazio-Colonia 0-0. 
Il risultato finale senza reti 
non deve trarre in inganno. 
I 90* disputati ieri all'Olim
pico non sono stati niente 
male. Nulla di trascendenta
le, intendiamoci, primo per
chè i laziali, pur cercando 
con un certo puntiglio la vit
toria, per soddisfare le esi
genze di quindicimila affezio
nati presenti sugli spalti, non 
hanno mai dato alla partita 
un valore superiore ad un al
lenamento più tirato del so
lito. Secondo, perchè i tede
schi di mister Weisweiler, 
uno dei tecnici più famosi del 
mondo, che ha portato il Bo 
russia di Moenchengladbach 
ai trionfi nazionali, sabato 
pomeriggio avevano già di
sputato altri tirati 90' a Za
gabria contro la forte Dina
mo, vincendo per 2-1 ed arri
vando a Roma alle 13, cioè a 
dire due ore e mezzo prima 
dell'inizio dell'incontro. 

Nonostante tutti questi fat
tori certamente poco positi
vi, gli spettatori presenti han
no potuto vedere momenti di 
bel gioco, per merito di en
trambe le squadre. 

I tedeschi del Colonia, che 
sono i campioni in carica del
la RFT (fra dieci giorni af
fronteranno per i quarti di 
finale della Coppa del campio
ni il Rangers di Glasgow), si 
sono presentati sul terreno 
dell'Olimpico con la migliore 
formazione, composta da nu
merosi nazionali, come Dieter 
Muller, da tutti considerato 
l'erede dell'omonimo Gerd per 
la maglia numero nove del
la sua rappresentativa nazio
nale; Flohe, altro famoso «na
zionale » vecchia conoscenza 
del pubblico italiano, per a-
ver giocato numerose volte 
contro gli azzurri, ultima del
le quali nel a mundial » d'Ar
gentina. 

E ancora il terzino Konop-
ka, l'interno Neumann, il 
portiere Schumacker, e il na
zionale giapponese Okudera. 
Insomma un'avversaria di tut
to rispetto. La Lazio contro 
la prestigiosa formazione te

desca, è scesa in campo nel
la sua migliore formazione 
del momento. Unico assente 
Manfredonia, alle prese con 
una caviglia gonfia, per una 
botta rimediata a Bologna, 
nella partita fra la «speri
mentale» e l'URSS. Manca
va anche Martini, bloccato 
per una contusione al «dito
ne » del piede sinistro. 

Le cose migliori si sono 
viste nella prima parte della 
gara, quando praticamente le 
due formazioni si sono pre
sentate in campo con le for
mazioni migliori. I tedeschi 
hanno messo in mostra un 
gioco discretamente efficace, 
con il sempre bravo Flohe, 
faro lucente per i suol com
pagni e con Konopka nelle 
vesti di insidiosa lancia sul
la fascia destra, a scorazza
re ininterrottamente per l'in
tera partita, creando non po
chi grattacapi per la difesa 
laziale. 

E' mancato invece all'ap
puntamento, l'uomo più atte
so alla prova: Muller. Il cen
travanti, forse affaticato per i 
continui impegni e spostamen 
ti della sua squadra, non s'è 
quasi mai messo in luce. Ne
anche un tiro in porta, me
rito comunque anche di Pi-

Tricolore superpiuma 

Liscapade 
di misura 
su Lavino 

ISERNIA — Salvatore liscapade si 
è aggiudicato il titolo di campio
ne d'Italia dei pesi superpiuma 
battendo ai minti In 12 riprese il 
brindisino Cosimo Lavino. 
- L'incontro 6 stato combattuto 

con tenacia ed accanimento da par. 
te di entrambi i contendenti fino 
all'ultimo minuto. E' stata in
fatti la dodicesima ripresa che ha 
visto un poderoso attacco di Lisca
pade il quale si è in tal modo ag
giudicato l'incontro ed il titolo na
zionale. Nelle altre II riprese i due 
tenaci competitori si sono tenuti 
su un piede di quasi uguaglianza: 
maggiore l'accanimento del Lavino, 
superiore la tecnica di Liscapade. 

Nella serata si sono disputati al
tri dieci incontri di un certo rilie
vo. Vittoria di Russo al punti su 
Bellini nei supcrleggeri. Pompon! 
ha battuto ai punti Gemma nei 
piuma; Tessitrice ha sconfitto Di 
Lillo per abbandono tra I piuma. 
Lanzelloìta ha battuto Maltempo 
per squalifica ancora tra i piuma; 
Branca e Di Cataldo hanno fatto 
match pari nei superieggeri. 

ghin, che ancora una volta 
ini dimostrato che nella posi
zione di stopper riesce a fa
re le cose migliori, che gli 
si è opposto con molta ef
ficacia. 

Un elogio lo merita anche 
il sette del Colonia Littbarski. 
Velocissimo e abile nel drib
bling, l'ala, specie nel primo 
tempo, s'è reso abbastanza in
sidioso. Al 19' ha ricevuto una 
buona razione di applausi da
gli spettatori presenti, per 
una bellissima girata di to
ta, su cross di Konopka, che 
Cacciatori sulla linea d'intui
to con i piedi è riuscito a 
rinviare. 

La Lazio dal suo canto ha 
confermato di essere in mo
mento di buona forma. IJI 
squadra di Lovati, che sem
bra aver trovato finalmente 
con l'innesto di Viola a so
stegno del centrocampo e di 
D'Amico, alle spalle di Gior
dano, il suo equilibrio tatti
co, ha fronteggiato con di
sinvoltura gli avversari por
tando a sua volta numerosi 
pericoli alla porta di Schuma
cker, che D'Amico e Giordano 
però, ieri in vena di regali, 
non hanno saputo sfruttare 
a dovere, facendosi, il pri
mo, al 24' togliere dal por
tiere la palla dai piedi e il 
secondo al 43' tirando a lato 
da posizione ideale un pre
gevole invito di Cordova, an
che ieri brillantissimo sug
geritore. 

Fra i biancazzurri molto 
bene sono andati Cacciatori, 
sempre molto attento ed au
tore di tre interventi, che 
hanno salvato la sua porta. 
dalla capitolazione (il più bel
lo nella ripresa al 2', quando 
con un volo prodigioso ha 
deviato un angolato colpo di 
testa di Okudera da non più 
di tre metri dalla linea bian
ca), Viola, che continua a 
crescere di partita in parti
ta (potrebbe essere l'uomo 
chiave della Lazio per un fi
nale di - campionato in cre
scendo), Nicoli, sempre più 
autoritario in campo ed an
che D'Amico, - che in più 
di un'occasione ha dato vita 
in coppia con Giordano a 
duetti pregevolissimi. 

Nella ripresa Lovati ha man
dato in campo gli altri gio
catori a disposizione. Il gio
co naturalmente è scaduto di 
tono e le emozioni sono sta
te sempre più rare. Unico 
brivido al 40' quando Viola, 
con un lungo diagonale, ha 
pescato bene Cantarutti, smar
cato sulla sinistra. Gran fen
dente di sinistro dell'attac
cante da posizione ideale, con 
la palla che però è andata 
di un soffio sopra la traver
sa. E' tutto. 

Paolo Caprio 

RISULTATI 

SERIE « B » 

Cagliari-Genoa 2-1 
Cooona-PUtoiass 1-1 

|jOCCO*5onìeWnOOoftoeO ' . % «*w 

Menao-Rimini . 3-0 
Nocerine-Brescio 2-0 

Pescara-Palermo 1-1 

Seinpdorie-Foggia 1-0 

Spel-Bari 0-0 

Ternano-Taranto 1-1 

Udinese-Varese 1-0 

MARCATORI DELLA SERIE « B » 
Con 12 rati: Damiani; con 10: Da Bar-
nardi; con 9 : Libava, Pira* a Sai tatti; 
con è: Russo; con 7: Chimanti (Pai . ) , 
• a n i . Panie. Silva a UUvierl; con 4: Mut-
t i ; con 5: Da tota, Geodi no, G i M l i n i , 
Magistrali!; con 4: Chlervgi, Conta, Da 
Giorgia, GattaTli, Grep, Farrari, Mkhali , 
Possalacqua, "«trini, Panato a Vagheggi ; 
con 3: Capono, Chimanti, Ferrara, Fio
rini, Galli, Loppi, Zifonl; con 2 : Boni , 
Chierri, Corvatta, LoeVH, Pfrat, Sandrot 
ni. Tivalli a Zanolla. 

CLASSIFICA SERIE «B» 
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PISTOIESE 
LECCE 
FOGGIA 

GENOA 

PALERMO 

BARI 

BRESCIA 

SAMPDORIA 

SAMBENEDETT. 

TERNANA 

SPAL 

TARANTO 

CESENA 

NOCERINA 

VARESE 

RIMINI 

P. 

33 
30 

26 
25 
24 
24 
22 

21 

21 

20 

20 

19 

1 * 

11 

l t 

17 

17 

le 
15 

15 

G. 

21 
21 

21 
21 
21 
21 
21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

In 

V. 

10 

t 

« 
5 
* 
4 
S 

é 

5 

4 

7 

4 

5 

4 

4 

3 

2 

5 

2 

2 

con 

N. 

1 
3 

4 
5 
1 
5 
5 

3 

4 

5 

3 

« 

5 

5 

5 

4 

t 

2 

7 

7 

P. 

0 
0 

1 
0 
0 
0 
0 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

foorl a 

V. 

4 
2 

1 
2 
0 
1 
2 

1 

1 

0 

O 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

N. 

4 
7 

• 
6 
5 
5 
3 

4 

5 

7 

3 

5 

2 

5 

3 

5 

5 

4 

0 

4 

P. 

2 

1 

1 
3 
é 
4 
6 

« 

4 

4 

t 

5 

t 

5 

7 

S 

5 

7 

9 

7 

roti 

F. S. 

30 11 
2S 11 

21 10 
25 14 
22 15 
17 l t 
24 24 

24 22 

20 21 

14 l e 

23 25 

20 22 

1? 27 

l t 22 

17 22 

12 l t 

10 17 

15 20 

14 24 

10 22 

LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A »: Jvniorcasale-Parma 0-0; Lecco-
Mantova 3-0; Nevara-Biellese 1-1; Modena-*Pe-
o m 4-0; Piacenza-Cremonese 3-0; Reggiane-
Forlì 2 - 1 ; Tranto-Alassandria 1-1; Treviso-Spe-
xia 1-1; Triestino-Como 0-0. 

GIRONE • B »: Benevento-Arene 1-0; Campe-
besso-Solernitana 0-0; Catenia-Turris 1 -1; Em-
pofiMatoia 1-0; Livorno-Lucchese 0-0; Page-
nosoChioti 2-0; Pro Cavoaa Latina 2 - 1 ; Rag-
gìna-Barlatta 1-0; Teramo-Pisa 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A B : Como ponti 30 ; Raggimi 2 t ; 
Triestina 27 ; Novara 24; Parma 25; Biel le», 
Alessandria e Plotonu 23; Jvmercasale 2 1 ; 
Ciameiieii e Fort) 20 ; Mantova 19; Trovioe 
17; Speda e Lecco 14; Padova 15; Meéana 
14; Trento 13. 
Spaila e Trento «na partita in meno. 

GIRONE « B >: Pha ponti 2 t ; Catania 24 ; Reg
gine 25; Mateia 24; Campobasso 23 ; Chieti 
e Areno 22; Bensì ai il u 2 1 ; Terrìt e Pro Covo-
se 20 ; Latina, Teramo, Livorno e Empoli 19; 
Saternitena e Leccheae l t ; Barletta 17; Pa-
geneee 14. 
Salernitana e Benevento una partita in meno. 

LA SERIE «C2» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Albese-Cerretese 2 - 1 ; Alma»-
Montevarchi 1-1 (giocata sabato); Civitavec-
chia-Oarthona 0 0 ; Imperia-Viareggio 3 -1 ; Mas-
sese-Senremese 1-1; Prato-Carrarese 1-0; San-
giovannass Crossato 1-1; Savona-Olbia 2-0; Sie
na-Montecatini 1-1. 

GIRONE « 8 » : Mestrine-*AdV«se 1-0; Carpi-
Audace 2-0; Conegliano-Omegna 1-1; Legnane-
Sai agno 0-0; Pergocreme-Pavla 1-1; Pro Ver-
col» Monselice 0 4 ; Rhodense-FanFvlla 1-0; $. 
Angelo L.-8oltano 0 0 ; Vigevano Pro Patria 1-0. 

GIRONE « C » : Brindìsi-Vis Pesaro 04); Ovl -
tane vose • Anconitana 0-0; Fano Alma Jwe-Giv-
lianova 1-1; Formio-Banco Roma 0-0; Frosino-
ne-Lvpe Frascati 2-2; Monopoli-'Gallipoli 2 1 ; 
Lanciano-Francavilla 1-1; Osimana-Pro Vasto 
2 - 1 ; Rkciene-Avenano 2-0. 

GIRONE « D > : Casortana-Ragvsa 2-0; Crotone-
Cooonxi 2-2; Cassino-'Marsala 2 - 1 ; Nuova Igea-
Vigor Lamezia 1-1; Palmosa Messina 2 - 1 ; Sa
voie-* Potente 1-0; Rende Sorrento 1-0; Sira
cusa-Alcamo 2 - 1 ; Vittoria-Trapeni 1-0. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Ascoli-Verona; Atalanta-Napoli; Avellino-Pere-

già; Fiorentine-Milan; Inter-Torino; Jwentvt-

Bologne; L. Vicenza-Lazio; Roma-Catanzaro. 

SERIE « B » 

Bari-Lecce; Brescie-Spal; Foggia-Udinese; Genoo-

Temana; Palermo-Cesena; Pistoiese Nocerina; 

Rimini-Sampdoria; Sambenedsttaie Cagliari; Ta

ranto-Monza; Varese-Pescara. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A » : Alessandria-Fori); Biellete-Pa-

dova; Como-Novara; Cremonese-Trento; Man

tova-Piacenza; Modena-Triestine; Parma-Reggia

na; Sposia-Jwniorcasale; Treviso-Lecco. 

GIRONE « B »: A rezzo-Pagana se; Barletta-Saler

nitana; Chieti-Benevento; Latino-Reggina; Livor

no-Catania; Lucchese-Teramo; Malora-Pisa; Pro 

Cavese-Peganese; Turris-Campobesso. Paolo Rossi a 


